
Le  persone  positive  al
Covid-19 sono 84.580 (+ 3171
rispetto a ieri)
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 36.086 così suddivisi
su base provinciale: Alessandria 4060, Asti 1936, Biella 1155,
Cuneo  3906,  Novara  3213,  Torino  18.670,  Vercelli  1609,
Verbano-Cusio-Ossola 1197, extraregione 238, oltre a 75 in
fase di definizione.

Sono 39 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
9 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati come decessi Covid). Il totale è ora 4520 deceduti
risultati positivi al virus, così suddivisi per provincia: 723
Alessandria, 281 Asti, 238 Biella, 435 Cuneo, 440 Novara, 1978
Torino, 245 Vercelli, 137 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 43
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 84.580 (+ 3171 rispetto a ieri) di cui 1477
(46%) sono asintomatici. I casi sono così ripartiti: 1069
screening, 699 contatti di caso, 1043 con indagine in corso;
per  ambito:  255  RSA/Strutture  Socio-Assistenziali,  357
scolastico, 2559 popolazione generale.

La suddivisione complessiva su base provinciale diventa: 7720
Alessandria,  4041  Asti,  2730  Biella,  10.390  Cuneo,  6435
Novara,  46.389  Torino,  3050  Vercelli,  2370  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 564 residenti fuori regione, ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 891 casi sono in
fase di elaborazione e attribuzione territoriale.
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I ricoverati in terapia intensiva sono 249 (+16 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 3698 (+173
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
40.027. I tamponi diagnostici finora processati sono 1.095.992
(+16.885 rispetto a ieri), di cui 603.246 risultati negativi.

 

Consiglio  regionale,  Icardi:
“L’obiettivo  è  ridurre  i
ricoveri”
È  importante  contenere  il  numero  di  ricoveri,  perché
l’elemento più critico dell’attuale fase pandemica è “il fatto
che con questo incremento nessun sistema sanitario al mondo,
non dico il Piemonte, può reggere”. Per questo, ha spiegato
l’assessore  alla  Sanità  Luigi  Icardi  nel  corso  della  sua
informativa  in  Consiglio  regionale,  “dobbiamo  cercare  di
curare a domicilio tutti coloro per i quali è possibile”.

La seduta si è svolta in videoconferenza con la presidenza di
Stefano Allasia.

“Si fanno molti ricoveri – ha detto l’assessore – e i tecnici
ritengono che molti casi potrebbero però essere trattati a
domicilio.  Il  Veneto  ha  addirittura  fatto  un’ordinanza  in
questo senso: noi abbiamo l’accordo integrativo con i medici”.
Come esempio da seguire, Icardi ha citato quello di Ovada (Al)
dove “il progetto Covid-Home prevede che all’accesso al pronto
soccorso  si  facciano  approfonditi  esami  e  chi  può  viene
rimandato a casa, quindi seguito dalla medicina territoriale e
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dalle Usca. “In questo modo si è registrato una diminuzione
dei ricoveri del 50 per cento”. Oggi “Sulla base delle curve
di contagio e delle proiezioni a sette giorni, in Piemonte
emerge che ogni 100 sintomatici in più si devono attendere
entro pochi giorni 16 ricoveri ordinari, e ogni 100 ricoveri
ordinari ce ne sono 16 in terapia intensiva”.

Sempre in quest’ottica l’assessore ha ricordato appunto che
“il  13  maggio  è  stato  siglato  l’accordo  con  i  medici  di
medicina  generale,  che  ha  moltiplicato  capillarmente  la
possibilità di intercettare il virus sul territorio. Abbiamo
messo diversi milioni su questo contratto integrativo”.

Il carico degli ospedali alla data di ieri ha fatto registrare
“3187 posti occupati per il Covid su una disponibilità di
5580. L’incremento nelle TI è lineare. Non si sta assistendo a
un incremento rapido, ma a una costanza di aumento. Tuttavia
con questi numeri nessun sistema sanitario al mondo può dare
una risposta certa per lungo tempo”. Icardi ha anche spiegato
che rispetto alla prima ondata, oggi abbiamo pressione sui
posti ordinari e meno su quelli di terapia intensiva.

“L’andamento dei ricoveri ordinari mostra incremento dal 16
agosto. Sino a quel punto eravamo a 2 posti letto occupati.
Nel periodo estivo i casi erano in maggioranza importati (il
59  percento),  cioè  avvenuti  altrove.  Dal  14  settembre  è
ricominciato l’aumento esponenziale”.

Icardi, nel corso della sua informativa, ha anche ripercorso
nel dettaglio tutte le iniziative intraprese dalla Regione
Piemonte per fronteggiare l’emergenza Coronavirus, a partire
dal febbraio scorso. Ha rifiutato le critiche che accusano la
Sanità piemontese di navigare a vista, descrivendo in modo
dettagliato le decisioni prese e le direttive impartite alle
Asl,  chiarendo  anche  come  i  protocolli  prevedano
particolareggiatamente le azioni da intraprendere secondo i
parametri  registrati  e  i  report  settimanali  che  tutte  le
Regioni inviano al Ministero.



Le persone risultate positive
al Covid-19 in Piemonte sono
72.660  (+2.024  rispetto  a
ieri)
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti guariti sono complessivamente 33.852 così suddivisi
su base provinciale: Alessandria 3893, Asti 1841, Biella 1100,
Cuneo  3541,  Novara  3100,  Torino  17.429,  Vercelli  1568,
Verbano-Cusio-Ossola 1152, extraregione 228.

Sono 11 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
2 verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 4394 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 715 Alessandria, 267 Asti, 227
Biella, 425 Cuneo, 422 Novara, 1926 Torino, 234 Vercelli, 135
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 43 residenti fuori regione, ma
deceduti in Piemonte.

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 72.660 (+2.024 rispetto a ieri), di cui 839
(41%) asintomatici.

I casi sono così ripartiti: 983 screening, 543 contatti di
caso, 498 con indagine in corso: per ambito: 121 RSA/Strutture
Socio-Assistenziali,  238  scolastico,  1665  popolazione
generale.

https://www.piemonteconomia.it/le-persone-risultate-positive-al-covid-19-in-piemonte-sono-72-660-2-024-rispetto-a-ieri/
https://www.piemonteconomia.it/le-persone-risultate-positive-al-covid-19-in-piemonte-sono-72-660-2-024-rispetto-a-ieri/
https://www.piemonteconomia.it/le-persone-risultate-positive-al-covid-19-in-piemonte-sono-72-660-2-024-rispetto-a-ieri/
https://www.piemonteconomia.it/le-persone-risultate-positive-al-covid-19-in-piemonte-sono-72-660-2-024-rispetto-a-ieri/


La suddivisione complessiva su base provinciale diventa: 6852
Alessandria, 3589 Asti, 2390 Biella, 8922 Cuneo, 5826 Novara,
39.007 Torino, 2736 Vercelli, 2059 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 509 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 770 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 179 (+5 rispetto a
ieri). I ricoverati non in terapia intensiva sono 2.844 (+161
rispetto a ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono
31.391. I tamponi diagnostici finora processati sono 1.039.308
(+10.249 rispetto a ieri), di cui 571.169 risultati negativi.

Le  persone  positive  al
covid19 sono 59.618 (+2458 )
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 32.092 così suddivisi
su base provinciale:Alessandria 3749, Asti 1737, Biella 1030,
Cuneo 3313, Novara 2977, Torino 16.458, Vercelli 1508, Vco
1102, extraregione 218

Sono 13 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
1 verificatosi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 4286 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 700 Alessandria, 261 Asti, 223
Biella, 412 Cuneo, 402 Novara, 1882 Torino, 231 Vercelli, 133
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 42 residenti fuori regione, ma
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deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 59.618 (+ 2458 rispetto a ieri) di cui 1171
(48%) sono asintomatici.

I casi sono così ripartiti: per il motivo del tampone 750
screening, 771 contatti di caso, 937 con indagine in corso;
per  l’ambito:  183  Rsa/Strutture  socio-assistenziali,  295
scolastico, 1980 popolazione generale.

La suddivisione complessiva su base provinciale diventa: 5930
Alessandria, 3030 Asti, 1938 Biella, 7345 Cuneo, 4968 Novara,
31.305 Torino, 2362 Vercelli, 1702 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 430 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 608 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

 

I ricoverati in terapia intensiva sono 121 (+19 rispetto a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 2016 (+167 rispetto
a ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 21.103

I tamponi diagnostici finora processati sono 968. 047 (+12.547
rispetto a ieri), di cui 525.680 risultati negativi.



Le  persone  positive  al
Covid-19 sono 43.990 (+1123)
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti sono 29.308 (+62 rispetto a
ieri),  così  suddivisi  su  base  provinciale:  3577  (+4)
Alessandria,  1666  (+0)  Asti,  923  (+7)  Biella,  2885  (+19)
Cuneo,  2746  (+11)  Novara,  14.859  (+12)  Torino,  1402  (+2)
Vercelli, 1046 (+2) Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 204 (+5)
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  651  sono  “in  via  di
guarigione”.

Due  i  decessi  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
nessuno  verificatosi  oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è di 4198 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi  per  provincia:  688  Alessandria,  257  Asti,  214
Biella, 402 Cuneo, 388 Novara, 1848 Torino, 227 Vercelli, 133
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 41 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Ore 17. La situazione dei contagi. I casi di persone finora
risultate  positive  al  Covid-19  in
Piemonte  sono  43.990,  +1123  rispetto  a  ieri  di
cui  687  (61%)  asintomatici.

Di  questi  1123  casi:  il  motivo  del  tampone
riguarda 357 screening, 471 contatti di caso, 295 con indagine
in corso; la distinzione per ambiti ne riporta 140 in Rsa,
179  nella  scuola,  804  tra  la  popolazione
generale;  3  gli  importati.

La suddivisione complessiva su base provinciale diventa: 4926
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Alessandria, 2370 Asti, 1430 Biella, 4868 Cuneo, 4051 Novara,
22.346 Torino, 1895 Vercelli, 1379 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 357 residenti fuori regione ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 368 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  55  (+4  rispetto  a
ieri), i ricoverati non in terapia intensiva sono 780 (+79).
Le persone in isolamento domiciliare sono 8998. 

I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono
859.206  (+9721  rispetto  a  ieri),di  cui  455.553  risultati
negativi.

Covid,  Raviolo  ricostruisce
la prima emergenza
Mario Raviolo, direttore della Maxiemergenza regionale 118, è
stato sentito oggi, in qualità di primo commissario dell’unità
di crisi per la gestione dell’emergenza Covid in Piemonte, dal
gruppo  di  lavoro  che  sta  svolgendo  l’indagine  conoscitiva
all’interno della quarta Commissione.

Raviolo ha ricostruito le attività svolte prima in qualità di
referente sanitario della Protezione civile regionale, poi di
commissario  dell’unità  di  crisi  dal  22  febbraio,  data  di
apertura della struttura, al 17 marzo, quando il coordinamento
è passato a Vincenzo Coccolo: “in quella fase – ha spiegato –
si  è  lavorato  per  dare  supporto  in  prevalenza  ai  servizi
ospedalieri, i primi sui quali ha impattato l’emergenza”.

Su richiesta del capogruppo Pd, Raffaele Gallo, e dei colleghi
Diego Sarno e Domenico Rossi, l’ex commissario ha parlato
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dell’organizzazione interna dell’unità di crisi regionale e
del  suo  rapporto  con  l’assessorato  alla  Sanità  e  l’unità
nazionale: “Per le necessità di quella prima fase è stata
rispettato  il  cosiddetto  ‘metodo  Augustus’,  il  sistema
utilizzato per la pianificazione degli interventi in caso di
maxi emergenza, che prevede un tavolo virtuale a cui siedono
tutte le funzioni che impattano sulla società civile e che
devono scambiarsi informazioni utili a prendere le decisioni
operative.  Gran  parte  di  quelle  strutture  erano  presenti
nell’unità di crisi. Venne anche creato il Comitato tecnico
scientifico,  che  si  riuniva  per  dare  risposte  all’organo
politico e all’Unità di crisi”.

Raviolo ha precisato che le riunioni dell’unità nazionale si
svolgevano in collegamento con quelle regionali, che potevano
intervenire  per  segnalare  criticità:  “In  un  primo  momento
partecipavano anche i referenti sanitari di Protezione civile,
snodo importante nella gestione dell’emergenza – ha precisato
–  che  poi  sono  stati  esautorati  della  loro  valenza
istituzionale  a  livello  nazionale”.

Raviolo ha anche risposto alle domande dei consiglieri Pd e
del capogruppo di Luv, Marco Grimaldi, su tamponi, dispositivi
di protezione individuale e residenze sanitarie assistite.
Sulla questione tamponi, l’ex commissario ha spiegato che il
primo problema da affrontare è stato quello di organizzare la
diagnostica per rispondere all’assalto di richieste: “I due
laboratori attrezzati per processarli hanno risposto in modo
egregio, lavorando anche di notte e nei fine settimana.

E’  stato  fatto  uno  sforzo  immane,  tenuto  conto  che  il
personale  era  tarato  per  rispondere  ad  un’organizzazione
ordinaria del lavoro e che un’attività di questo tipo non può
essere  svolta  da  chiunque,  ma  richiede  professionalità  e
formazione specifiche”. Nella prima fase, erano gli stessi
laboratori abilitati a comunicare il numero di tamponi che era
possibile effettuare e l’autorizzazione veniva data dall’unità
di  crisi,  sulla  base  delle  motivazioni  contenute  nella



richiesta.

Sui dpi, Raviolo ha affermato che da una prima ricognizione
delle scorte e dei fabbisogni delle singole aziende sanitarie,
fatta  ancora  prima  dell’insediamento  dell’unità  di  crisi,
emerse  una  carenza  generalizzata  per  far  fronte  ad  una
situazione straordinaria, per cui si decise di acquistarli e
distribuirli centralmente.

L’ex commissario ha infine precisato che la situazione delle
Rsa non gli venne sottoposta fino alla sua destituzione se non
su segnalazione di casi specifici come quelli di Tortona e
Villanova Mondovì: “Nei primi venti giorni dell’emergenza la
mia  attività  si  è  concentrata  sugli  ospedali.  Non  posso
affermare  che  quella  delle  Rsa  fosse  in  quel  momento  una
situazione tale da richiedere con tutta evidenza un impegno
acuto e per la quale le risposte dovevano comunque essere date
da un organo regionale”.

Sono 32.169 (+42) le persone
positive al COVID19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.550
(+17 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3306 (+5) Alessandria, 1598 (+1) Asti, 848 (+0) Biella, 2508
(+3) Cuneo, 2379 (+0) Novara, 13.645 (+6) Torino, 1117 (+0)
Vercelli,  971  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  178  (+2)
provenienti da altre regioni.

Altri 546 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
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del secondo.

I decessi sono 4142. Un decesso di persona positiva al test
del Covid-19 è stato comunicato nel pomeriggio dall’Unità di
Crisi della Regione, di cui 0 al momento registrati nella
giornata di oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è di ora 4142 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 681 Alessandria, 256 Asti, 208
Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1832 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

La situazione dei contagi. Sono 32.169 (+42 rispetto a ieri,
di cui 32 asintomatici; dei 42: 25 screening, 13 contatti di
caso, 4 con indagine in corso, quelli importati sono 26 su
42) i casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte,  così  suddivisi  su  base  provinciale:  4140
Alessandria, 1903 Asti, 1057 Biella, 3027 Cuneo, 2889 Novara,
16.120 Torino, 1447 Vercelli, 1159 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 276 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 151 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (uguale a ieri). I
ricoverati non in terapia intensiva sono 81 (+1 rispetto a
ieri).  Le  persone  in  isolamento  domiciliare  sono  847.  I
tamponi diagnostici finora processati sono 543.744, di cui
298.243 risultati negativi.



Sono  32.084  (+  40  )  le
persone positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.507
(+67 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3293 (+18) Alessandria, 1595 (+1) Asti, 848 (+0) Biella, 2503
(+5) Cuneo, 2379 (+1) Novara, 13.625 (+38) Torino, 1117 (+0)
Vercelli,  971  (+2)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  176  (+2)
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  573  sono  “in  via  di
guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

I DECESSI RIMANGONO 4139

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione.

Il totale rimane a 4139 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 681 Alessandria, 256 Asti, 208
Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1829 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

Sono 32.084 ( + 40 rispetto a ieri, di cui 30 asintomatici.
Dei 40 casi, 21 screening, 18 contatti di caso, 1 con indagine
in corso. I casi importati sono 24 su 40) i casi di persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisisu  base  provinciale:  4139  Alessandria,  1900  Asti,
1057 Biella, 3015 Cuneo, 2869 Novara, 16.085 Torino, 1439
Vercelli,  1157  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  275  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 148 casi sono in fase di elaborazione e
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attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (come ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 80 ( -1 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 782.

I tamponi diagnostici finora processati sono 535.766, di cui
294.429risultati negativi.

 

Sono 31.868 (+38 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.272
(+13 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3244 (+2) Alessandria, 1584 (+1) Asti, 845 (+0) Biella, 2467
(+2) Cuneo, 2368 (+0) Novara, 13.518 (+6) Torino, 1109 (+2)
Vercelli,  964  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  173  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 638 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

 

I DECESSI RESTANO 4136
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Nessun  decesso  di  persone  positive  al  test  del  Covid-19
comunicato nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte. Il totale rimane 4136 deceduti risultati positivi al
virus.

 

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

 

Sono 31.868 (+38 rispetto a ieri, di cui 33 asintomatici. Dei
38 casi, 10 screening, 26 contatti di caso, 2 con indagine in
corso. I casi importati sono 7 su 38) i casi di persone finora
risultate positive al Covid-19 in Piemonte, così suddivisi su
base provinciale: 4125 Alessandria, 1889 Asti, 1056 Biella,
2966 Cuneo, 2836 Novara, 16.024 Torino, 1402 Vercelli, 1157
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 274 residenti fuori regione, ma
in carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 139
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 3 (come ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 85 (-2 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 734.

I tamponi diagnostici finora processati sono 521.071, di cui
286.612 risultati negativi.

 


